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In numerosi comuni si è anche votato per il rinnovo dei consigli 

Così il voto per le amministrative 
Pomezia: la DC meno quattro per cento 
Nel centro industriale il Partito comunista italiano mantiene intatta la sua forza mentre flette a Santa Mari
nella — Il PCI al Circeo arriva al 14 per cento — Alterni invece sono stati i risultati nella provincia reatina 

Per più di cinquantamila, 
domenica le schede non sono 
s ta te solo quelle del Senato e 
della Camera. In numerosi 
centri di tu t te e cinque le 
province del Lazio si è Infatti 
anche votato per il rinnovo 
dei consigli comunali . Elezio
ni amminis t ra t ive in qualche 
caso anche « fuori program
ma », anche in Comuni che 
pure avevano r innovato il 
consiglio appena t re anni fa. 
E" il auso di Pomezia, la cit
tadina industriale ad appena 
t ren ta chilometri dalla capi
tale. « t i r a t a su» con i soldi 
della Cassa del Mezzogiorno, 
d i e a soli t re anni dal voto 
per il Comune è s ta ta co 
.-.tretta a r i tornare alle urne 
per r innovare l 'amministra
zione. la DC. che nella «Se
sto San Giovanni » di Roma 
ta t ut f imo con le for?.e più 
retrive della speculazione ecVi-
lizia. ha impedito qualsiasi 
soluzione della crisi. Un at-
tesa lamento arrogante, sprez
zante che gli elettori di Po
mezia le hanno fatto pagare. 
Dalle urne per il consiglio 
comunale lo scudocrociato 
esce dras t icamente ridimen
sionato: dal 40.4;i per cento 
passa al 36.35. Tiene bene, 
invece, in queste elezioni i! 
part i to comunista. Rafforza 
la forza raggiunta nelle vota
zioni del "76 e va ancora avan
ti. seppure di poco. Il par t i to 
comunista oggi è al 25.39 per 
cento (nel '76 aveva il 25,33) 
e in comune porta otto con
siglieri. Una tenuta con qual
che progresso del Pei e un 
«•rollo «ver t ica le» della Do. 
Nò lo scudocrociato può 
giustificarsi, l amentando la 
« scissione » di un gruppo di 
suoi ex cons :glieri. clic si so
no presentat i , in queste ele
zioni, in una lista civica. Il 
« gruppo di indipendenti », 
così si chiamano, non è riu
scito a ancV»re oltre i 55)0 vo
li. por tando in consiglio un 
solo rappresen tan te . 

I /elet torato dunque ha puni
to la Democrazia Cristiana e 
Ila punito anche gli altri parti
ti che le hanno fatto sempre da 

« stampelle » in tu t te le opera
zioni speculative e clientelali . 
E' il caso del par t i to repub
blicano. Il PRI dopo una 
lungo, anche se al terna, fa-^e 
di collaborazione con la DC, 
finalmente mesi fa scelse di 

dar vita assieme ai comunisti e 
altre forze democrat iche a una 
s iunta di sinistra. Poi però, 
quando si è t r a t t a t o di com
piere scelte decisive per il fu
turo della ci t tadina (come la 
sospensione delle licenze edi
lizie che avrebbero portato al 
saccheggio della pineta di Tor
va jan ica) , il partito* dell'ede
ra si t irò indietro E lece en
t rare in crisi anche l'ammini
strazione guidata dal compa
gno Guerino Corradi. Una scel
ta alla quale — sostengono a 
Pomezia — non erano s ta te 

estranee le « pressioni » demo 
cristiane. FJ anche il PRI è 
arre t ra to . Dal sei e mezzo per 
cento, passa al cinque e mez-
/.o. Un punto di meno. 
Infine, sempre per quanto ri
guarda Pomezia. c'è da ricor
di» re la secca, incontestabile 
.-confitta delle liste di estrema 
destra. Il MSI perde quasi 

l'uno per cento. Il nuovo con
siglio sarà cosi composto: PCI 
8 seggi, MSI 2. PSI 4, PSDI 
2, PRI 1 « gruppo indipenden
te » 1, Democrazia Cristiania 
12. 

Domenica si è votato anche 
per il rinnovo di un altro con
siglio comunale, della provin
cia romana, quello di Anticoli 
Corrado, un piccolo centro vi
cino a Subiaco. Qui gli elettori 
sono s ta t i in tu t to 620. per cui 
si è votato con 11 sistema mag
gioritario. Alla lista formata 
dal part i to comunista, socia
lista e socialdemocratico sono 
andat i 421 voti, pari al 67.25 
per cento. All'altra lista in liz
za. quella della DC. sono toc
cati invece duecento voti, pa
ri al 32.74 per cento. Impossi
bile, in questo caso, fare raf
fronti. con le precedenti am

ministrative. Infatti nelle scor
se elezioni una lista formata 
dal PCI e dai socialisti prese 
268 voti, un'al tra Tonnata dal
la DC e dai socialdemocrati
ci 150. e un'ultima, un rag 
gruppamento di destra, 160. 

A tarda sera, ieri, sono 
stati anche resi noti i risul
tati per il Comune di Santa 
Marinella. Nel centro sull'Ali-
relia la Democrazia Cristia
na subisce una perdita no
tevole. quat t ro punti in me
no. passando dal 41.5 per cen
to al 37.5. 

Flette anche il par t i to co
munista ristretto alle passate 
amministrat ive del '75: ora il 
PCI è al 23.4 per cento, pri
ma aveva il 25.4. Notevole il 
successo del part i to sociali
sta che dal 9.9 pas.=a al 14.8 
per cento, guadagnando un 
seggio. Dimezza i propri voti 
invece il MSI che scende al 
3.9. Il nuovo consiglio comu
nale di Santa Marinella sa
rà così composto: De 9 seggi 
(ne aveva 9), Pei 5 (6). Psi 3 
(2). Msi 0 (1). Psdi 2 (2). in
dipendenti 1 (0). 

Infine, per quanto riguar
da la provincia di Roma, c'è 
il da to per il Comune di Pa 
lombara Sabina. Qui il no
stro par t i to da solo mant iene 
gli stessi seggi le aumenta 
anche percentualmente) che 
o t tenne nelle passate animi 
nistrat ive in una lista di coa
lizione che raggruppava altre 
forze democratiche. Secca in
vece la sconfitta della DC: 
perde due seggi e scende di 
sei punti e mezzo. 

FROSINONE — Supino. Ca 
stro dei Volsci e Filinone so 
no i t r e comuni della pro
vincia di Prosinone dove i 
cit tadini, oltre che votare 
per la Camera e il Sena
to. hanno dovuto esprimere 
le loro preferenze per il rin
novo delle amministrazioni 
locali. Io tut t i e tre I comuni 
il PCI ha subito una fles
sione. In particolare a SUPI-
no. dove il PCI aveva fatto 
lista unica col PSI . si è re
gistrato un calo di circa 16 
punti . La DC. dal can to suo. 
che si era presenta ta anche 
quest 'anno insieme con i par 
titi del « blocco centrista » 
(PSDI. PRI . PLI) ha avuto 
un incremento, anche se non 

Viaggi 
Presso l'ufficio viaggi 

della federazione si pre
notano posti per il viag
gio Mosea-Kiev-Leingra-
do-Asia Centrale e Praga. 
Viaggi giovani da L. 300.000 
da 9 a 14 giorni. Yugo-
slavia. crociera motonave 
Ivan Franko. Cuba--Bulga-
ria-Romania. Telefonare 
tut t i i giorni t r anne il sa 
bato al compagno Trican-
co in federazione. 

Annunci 
TVR Voxson 

Dibatt i to sulle elez .oni 
europee. Ore 19.30. Ccn 
Claudio Cianca. 

Radio blu 
Ore 14: filo diret to 

! Petroselli. 
Ore 21: filo diret to 

i Morelli. 
Oggi alle 22.40 filo 

con 

con 

di 
ret to con Lucio Lombar 
do Radice. « Un voto 
l'Europa ». 

1 

per 

è riuscita ad aumenta re nem
meno di una unità i seggi che 
già aveva: e rano e rimango
no quat t ro . Lo stesso può 
dirsi del PSDI che ha forma
to con i suol rappresentant i 
un 'a l t ra Usta autonoma otte
nendo il 45,1 per cento, con 
un aumento di un punto net
to. r ispetto alle amministra
tive di sei anni fa. Anche in 
questo caso il numero dei 
seggi è r imasto, però, iden
tico a quello di prima: 16. 

A CASTRO DEI VOLSCI 
il PSDI, che nel '73 aveva 
fat to lista unica con la DC 
(avevano insieme il 33,4 per 
cento) , ha riscosso da solo 
il 41,7 e 16 seggi. La Demo
crazia crist iana da sola ha 
ot tenuto quest 'anno il 37,5 
per cento (4 seggi) mentre il 
PCI (che aveva fatto lista 
unica con il PSI) ha avuto 
il 20.8 per cento: nel 73 ave
va o t tenuto il 35.6, sempre 
insieme coti i socialisti. 

Il PCI a FUMONE ha ot 
tenuto 11 25,5 per cento: nelle 
amminis t ra t ive del '73 non 
si era presentato. La situa
zione dei seggi nel consiglio 
comunale è r imasta inaltera
ta rispetto alle consultazioni 
di sei anni fa. 

RIETI — Nella provincia rea
t ina i comuni che hanno rin
novato le amministrazioni lo
cali sono FARA SABINA. 
ASCREA. VARCO SABINO e 
CASAPROTA. A Fara il PCI 
ha subito un calo in percen
tuale. r ispetto al '73. de' 7'... 
I seggi da dieci sono scesi a 
otto. La DC ha aumenta to i 
suoi consiglieri: da 6 a 9: il 
PSI ha aumenta to di qual
che punto la percentuale, ma 
è r imasto con 2 seggi. 

Situazione immutata , inve
ce. nei t re comuni inferiori 
ai mille abi tant i dove si sono 
presenta te soltanto liste civi
che. La DC in tut t i e tre i 
paesi (Ascrea. Varco Sabino 
e Casaprota) ha presentato 

due liste: una « moderata ». 
l 'altra mista a fascisti locali. 

LATINA - In provincia d: 
Latina erano tre i comuni nei 
quali si votava per rinnova
re le giunte amminis t ra t ive 
S. Felice Circeo, Speiicnga e 
Castel forte. 

A S. FELICE il par t i to co 
munista ha riscontrato una 
vittoria su cui è bene soLer-
mavsi un momento perché 
ncn è un voto casuale ma un 
riconoscimento per la batta
glia che pur da una posizio
ne di minoranza il PCI ha 
condotto in questi anni . Nel
le precedenti amministrazio
ni. infatti, il PCI non aveva 
neppure un seggio (l'unico 
eletto nelle liste comuniste è 
poi passato tra gli indipenden
ti socialisti). Forte di que
sto « vuoto » l 'amministrazio 
ne dei « vandali » (come è 
s ta ta da alcuni soprannomi
n a t a ) ha potuto compiere le 
peggiori speculazioni sul par 
co na tura le di S. Felice. Ora 
il PCI ha conquistato tre seg
gi. la DC ne ha perso uno. 
i socialdemocratici due, i so
cialisti t re e anche i missini 
sono calati di un seggio. 

Si sono presenta te inoltre 
due liste nuove (si fa per 
dire) formate da ex democri
stiani ed ex socialdemocra
tici. La prima ha conquista
to un seggio e l 'altra due. 
riassorbendo solo in par te la 
perdita dei parti t i che forma
vano la vecchia giunta. Con 
questo voto gli elettori han
no voluto punire i « vanda
li » e dare fiducia all 'unico 
par t i to che presentava, oltre 
alla lista, anche un pro
gramma. 

Diversa invece la situazione 
a SPERLONGA, dove si vo
tava col sistema maggiorita
rio. La lista composta da co
munisti e socialisti hanno ot
tenuto 898 voti ment re la DC 
ne ha avuti 961. ot tenendo 

cosi 16 seggi e la gestione 
del comune. 

A CASTELFORTE ì dati 
principali da registrare sono 
un forte guadagno del parti
to socialista ed una lieve per
dita del PCI. Il part i to co 
munista ha mantenuto due 
seggi dei tre che aveva pre
cedentemente. la DC ne ave 
va nove che conserva tutt i , a 
i socialisti sono passati da 
qua t t ro a sei seggi, ottenen
do oltre il 26 per cento dei 
voti complessivi. Un seggio è 
anda to ai socialdemocratici 
mentre i liberali ncn sono 
riusciti a raggiungere i voti 
sufficienti per ot tenere un 
rappresentante . I missini si 
mantengono su una percen 
tuale dell ' l l per cento circa 
ed ottengono anche due seggi 
al comune. 

VITERBO - l dati che emer
gono dalle elezioni ammini
strat ive della provincia di 
Viterbo sono piuttosto con 
t raddi t tor i : la sinistra tut ta 
avanza a TARQUINIA, e in 
particolare i comunisti gua
dagnano nuovi ses'/i. mentre 
nei comuni di VITORCHIA-
NO e GALLESE si registra 
una decisa flessione dei co 
munisti e dei socialisti. 

A Tarquinia il PCI ottiene 
un nuovo seggio passando dal 
34 al 37 per cento dei voti. 
Impor tan te è pure il crollo 
dei fascisti che perdono ad
diri t tura tre sesjai passan
do da oltre il 10 ner cento al 
4. Anche i socialisti guada
gnano nuovi sessi e 1 reoub-
blicani si mantenecno intor
no ad una percentuale del 
10 per cento. La DC cala di 
un punto, ma ncn perde nes
sun see<?io. Ccn auesti risul
tati sarà oossibile costituire 
una s iunta di sinistra. Nei 
comuni di Vitorchiano e di 
Gallone la s 'nistra oerde la 
Fiiirìo ' 'ella giunta che passa 
alla DC. 

L'appuntamento dei comunisti romani è fissato per le 18,30 

Domani manifestazione 
all'Esedra con Bufalini 

Parlerà anche il compagno Morelli, vicesegretario della Federazione — Mobilitazione 
dei comunisti per le elezioni europee — Le modalità del voto di domenica prossima 

Nuovo appuntamento di tutti i comunisti romani in piazza. 
L'occasione è l'imminenza della seconda tornata elettorale, 
quella d i e vedrà altri milioni di cittadini chiamati alle urne per 
la consulta/ione sul Parlamento europeo. L'incontro è fissato 
per domani, alle 111,30, in pia/za Esedra con il compagno Paolo 
(Infoimi, della direzione del Pei. e con Sandro Morelli, vice 
segretario della Federazione romana del Pei. Sarà un momento 
di riflessione comune, ma anche di nuovo slancio ed impegno 
per la grande mobilitazione che deve precedere la scadenza del 
1(1 giugno. L'appello del partito in questo senso è chiaro: ogni 
militante deve impegnarsi in prima persona con una diffusa 
opera di propaganda che illustri il programma del Pei e le 
modalità del voto oltre che. naturalmente, la sua importanza. 

Il simbolo che gli elettori troveranno sulla scheda è quello 
consueto: la falce e il martello. 1 candidati per la terza circo 

.scrizione elettorale (a cui appartiene l'Italia centrale e quindi 
anche KonuO sono sedici e gli elettori potranno esprimere due 
preferenze. Le operazioni di voto e di scrutinio saranno un po' 
meno o m p l e s s . di quelle appena espletate per Camera e Se 
nato: una sola scheda, i seggi rimarranno aperti una sola 
giornata, domenica 11), dallo 8 del mattino lino alle 10 di sera. 
11 Parlamento europeo risulterà alla line composta di 410 de 
pntati ripartiti tra i vari stati che aderiscono alla Comunità 
europea. l'»l saranno i rappresentanti italiani. 

La giornata di domani precede di poche ore ciucila che sarà 
l'ultima « to rna ta» elettorale dei comunisti romani: venerdì. 
infatti, in tutta la regione e la provincia vi saranno decine e 
decine di assemblee, incontri, dibattiti in piazza, comizi, col 
loqui con gl ; elettori. Un fitto calendario di iniziative per por 
tare agli elettori il programma e le idee del partito comunista. 

Un ragazzo di 14 anni a Casalbruciato 

Muore d'infarto mentre gioca a pallone 
La tragedia sul campo di un centro sportivo privato — Inutili i soccorsi 
degli amici — Nicola Lento è deceduto prima che arrivasse l'ambulanza 
Si è accasciato improvvisa

mente a terra , mentre stava 
giocando a pallone, ed è mor
to. Inutili i soccorsi dei suoi 
amici, il tentativo di riani
marlo con una respirazione 
artificiale. Per Nicola Lento, 
14 anni , s tudente della terza 
media, non c'è s ta to più nièn
te da rare. Poco prima che 
arrivasse l 'ambulanza, chia
mata dalla gente, è morto. 
e ai sani tar i non è rimasto 
a l t ro che certificare il decesso 
per un sospetto infarto car
diocircolatorio. 

E' successo ieri sera, verso 
le otto, su" un campo di cal
cio del Centro Elis. in via 
Selwstiano Sat ta , a Casalbru
ciato. Un gruppo di ragazzi, 

tutt i tra i dodici e i quin
dici anni , sta giocando a pal
lone. « Veniamo spesso al cen
tro — dice Gianni, uno degli 
amici che ha soccorso Nico
la —. Disputiamo anche par
t i te un po' più serie. Sta
volta. invece, s tavamo diver
tendoci tra di noi, senza im
pegno. una parti ta amiche
vole insomma ». I ragazzi 
giocano per un bel po', poi 
all'improvviso, mentre Nicola 
ha il pallone tra i piedi, i 
suoi amici lo vedono cadere 
a terra, con la faccia in 
avanti . 

« Abbiamo pensato che stes
se scherzando — racconta 
Perseo —. Ci siamo avvici

nati e ci siamo accorti che 
respirava con difficoltà, con 
il viso poggiato sulla terra. 
Abbiamo cercato di riani
marlo, di dargli i primi soc
corsi. mentre l'allenatore an
dava a telefonare alla Croce 
Rossa ». Nicola rimane in u-
gonia per quasi mezz'ora. 
poi. pochi minuti prima che 
arrivi l 'ambulanza muore. 
« Non è mai successo — dice 
Gianni — che Nicola si sia 
sentito male, mai che dopo 
una parti ta si sia senti to 
s tanco o affaticato. Sono 
qua t t ro anni che è iscritto al 
Centro e sono quat t ro anni 
che gioca a pallone ». 

« AI momento — dice un 

medico della zona — non si 
può dire con precisione per 
che sia morto. Ma è molto 
probabile che ad ucciderlo sia 
stato un infar to». I dirigenti 
del centro Elis cercano di evi
tare di dire che Nicola era 
Iscritto .all'organizzazione e 
che erano qua t t ro ann i che, 
quasi ogni giorno, si recava 
al campo. I suoi compagni, 
però, lo affermano con sicu
rezza e dicono anche che per 
iscriversi basta portare un 
semplice certificato medico 
Può anche darsi che Nicola 
soffrisse di cuore dunque, ma 
è certo che nessuno e tan to 
meno i medici del centro Elis 
si sono mai preoccupati di 
verificarlo. 

Gravi responsabilità per la morte di un operaio di 24 anni a Villalba di Guidonia 

Non staccano la corrente : 
muore folgorato nella cava 

Nessuna misura di sicurezza - Protestano i compagni di lavoro e i rappresentanti sindacali - L'ispet
tore arriva e sene va subito: «Non tocca a me l'inchiesta» - Due ore di sciopero indette dalla FLC 

Un altro operaio è morto 
in una cava, un giovane di 
24 anni che ha perso la vita 
fulminato da una scarica elet
tr ica. Si chiamava Alberto 
Picconi, nato l'8 aprile del 
I!)ó5: doveva sposarci tra pò 
chi giorni. Da qualche mese 
lavorava in uoa delle cave dei 
fratelli Poggi, sulla Tiburtina. 
pochi chilometri dopo Villalba 
come operaio meccanico. Ma 
non è morto lavorando la
stroni di marmo: è rimasto 
folgorato su un traliccio che 
porta la corrente alle mac
chine mentre aiutava un suo 
compagno a r iparare un cavo 
elettrico. 

Nessuno — nessun respon
sabile — ha pensato di far 
togliere la corrente: avrebbe 
significato perder. ' un'ora di 
lavoro in tutto il <.-ant<er«\ 
I-a logica della « produttivi 
tà ». cioè del massimo sfnii 

lamento ha così prevalso spi 
le più elementari n->rin-? di 
sicurezza, come al /olilo. 

La FLC con un suo comu
nicato IMI proclamato due ore 
di sciopero, annunciando però 
altre iniziative di lotta sul 
problema degli infortuni nelle 
cave. 

Tutto è successo a l'è otto 
di ieri mattina: q-inlro ore 
dopo gli operai sono ancora 
li a discutere, con nbliia.. 
a raccontare quei pochi se
condi e ricordare tant-.' altre 
morti come quella di Alberto. 
« Già da lunedi sera — dice 
uno di loro — si era rotto 
il cavo che alimenta il ,-arrn 
ponte. Stamattina l'elettrici
sta era salito sul tralicci i 
per riattaccarlo insieme ad 
Alberto, senza nessuna misu
ra di protezione. Hanno stac
cato soltanto la co.-ivnlc ci 
quel cavo perchè per isolare 

tutta la linea bisognava avere 
la chiave della cabina elet
trica, e quella ce l'hanno sol
tanto in direzione ». 

K cosi c'era il rischio che 
sbilanciandosi, qualcuno a-
vrebbe Ux'cato anche un altro 
cavo in l'unzione. Così è stato: 
Alberto si è allungato per 
prendere una rondella ed ha 
toccato il cavo elettrica, " n i 
dei suoi compagni di lavoro 
impreca : * Sarebbe bastato 
un infermiere specializzato 
per salvarlo, ma neanche 
quello si riesce ad ottenere ». 
«Qui non si tratta di recri
minare ogni volta che succe
dono fatti come quest: — dice 
un sindacalista — sono anni 
che chiediamo adeguate mi
sure antinfortunistiche. In 
questo caso sarebbe bastato 
un impianto che scarica a 
terra la corrente, gli inter
ruttori « salvavita ». ma j pa

droni non vogliono spendere | 
una lira per garantire la si 
curezza ai lavoratori, se ne 
fregano come seniore ». 

La morte di Alberto è uerò 
soltanto l'ultima di una serie 
impressionante dim incidenti 
«lenirò le cave. Non è pos
sibile pensare che non sia 
colpa di nessuno, o soltanto ! 
delle varie direzioni aziendali, 
pur insensibili ai problemi 
della salute e della preven
zione degli infortuni. C'è sem
pre uno scaricabarile di re
sponsabilità proprio tra gli 
enti che controllano le misu
re di sicurezza nelle cave: 
Ispettorato del lavoro e di 
stretto minerario. 

€ Anche stamattina — dice 
un altro sindacalista — è \v-
mito il rappresentante dell' 
Ispettorato, ma se n'è subito 

andato: queste cose, ha detto. 
interessano il distretto mine
rario. E j)oi non è venuto 
più nessuno ». « Insomma — 
urla un operaio — l'Ispetto
rato non c'entra, il distretto 
neanche, alla Regione il go
verno non ha dato nessuna 
competenza: ma allora chi 
pagherà per questo? Non cer
to la direzione che non ha 
mai sborsato neanche una 
lira ». 

Il gruppo di lavoratori si in
fittisce. è quasi ora di pranzo 
ma nessuno vuole andarsene. 

e Ma stavolta basta — con
clude uno dei sindacalisti ar
rivati subito dopo l'incidente 
— vogliamo che le garanzie 
di sicurezza siano applicate 
interamente da tutte le cave 
o che i responsabili paghino. 
Stavolta non sarà la buro
crazia a fermarci ». 

! I 

Oggi passa tutto in mano al giudice istruttore 

Arrestato un altro fascista 
per l'inchiesta sul « MRP » 

Si chiama Walter Negrini - Previsti nuovi sviluppi dopo la formalizzazione 

ABITARE A 

S: chiude con un «Uro a r 
rc.ito l'inchiesta sommaria 
Milla centrale nera legata a 
Franco Freda. ET finito in 
carcere un a l t ro neofascista 
romano, Walter Netjrini. Con
tro di lui un ordine di cat
tura e s ta to f irmato dal ma 
gistrato Mario Amato, che da 
dieci giorni prosegue le inda
gini avviate il mese scorso 
dal sosti tuto procuratore del
la Repubblica di Rieti, Gio
vanni Canzio. 

L'inchiesta, scaduti I qua
ranta giorni dal primo arre
sto. è s t a t a formalizzata og 
gi e un giudice istruttore da
rà a sua volta il cambio a 
Mario Amato, almeno per 
quello che r iguarda il «Mo
vimento rivoluzionario popò 
lare ». che ha f irmato gli ul

timi a t t en ta t i dinamitardi 
nella capitale. 

Salgono cosi a sei le per
sone ar res ta te in questo ulti
mo nese e mez^o. I primi 
quat t ro sono s ta t i accusati 
dalla Procura di Rieti di « ri 
costituzione del disciolto par
tito fascista »: sì t r a t t a di 
Maurizio Neri. « archivista » 
reatino della organizzazione. 
Claudio Multi. probabile 
. r«ppic.->rntHnte italiano » 

dell ' internazionale nera. I^eo 
nardo Allodi, a r res ta to a Par 
ma insieme a Mutti , e Mari
no Granconato . uno dei capi 
delle cellule nere del Veneto. 
a r res ta to a Treviso. 

Da questo punto in poi gli 
ordini di ca t tura sono s tat i 
spiccati dalla procura roma
na ed h a n n o riguardato reati 
molto più gravi « s t r a g e » e 
« costituzione di banda arma
ta ». riferiti alle bombe del 
Campidozlio. della Farnesi 
na, di Regina Cocli e del 

CSM. L'unito a tinire in car
cere con queste accuse e Ser 
gio Calore, ex operaio cV'Ia 
Pirelli di Tivoli, redattore del 
la rivista dell 'MRP « Co 
s t ru iamo l'azione». Un altro 
ordine di ca t tura contro uno 
s tudente neofascista romano 
non è s ta to eseguito. 

Per quanto riguarda Walter 
Negrini non è ancora chiaro 
quaie ruo.o svolgesse nell'or
ganizzazione neofascista, ma 
sembra comunque una figura 
di secondo piano. 

' J t PRATO SMERALDO 
In z o n a E U R , In u n c o m p l e s s o res idenz ia le di 24 e t t a r i , in m a s s i m a p a n e a v e r d e c o n d o m i n i a l e . A s s e g n a 

rne a p p a r t a m e n t i di va r ia t i po log i a cos t ru i t i in c o o p e r a t i v a , forni t i di tu t t i i servizi e già c o n s e g n a t i pe r il 
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L/VESIERE DI VIAGGIARE 
Roma-MilanoTorìno-FirenzeGenovaBolognaPalermo 

la z o n a . 

56.100.000 
Comprensive di: 6 5 % mutuo 25cnnalc e 35'-« 
contanti con ampie dilazioni 
Esempio: 
Appar tamento a Gradoni 
Ingresso indipendente, grande salone, 2 camere, 
cucina-tinello, doppi servizi, cantina, grande 
terrazzo, riscaldamento au tonomo, ci tofono. 

53.100.000 
Comprensive di: 6 5 % mutuo 25ennalc e 35"«> 
contanti con ampie dilazioni 
Ksempin: 
Appar tamento su due livelli 
Scala interna, ingresso indipendente, doppio salone, 
due camere, cucina-tinello, ripostiglio, doppi servizi 
balconi e terrazze, c i tofono. 
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tanzania 
SAFARI FOTOGRAFICO PIÙ' MAtiE 
ITINERARIO: Milano. R.im=i. Kilimanjaro. Aruslia. Ngo-
roiifjoro. Lago Mnnvara, Dar Es Salaain. Oceano Inclinilo. 
Dar Ks -Salaam. Moina. Milano - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: IT giorni - PARTENZA: G agosto. 

Quota L. 1.200.000 

LE BIANCHE SPIAGGE D'OCEANO 
ITINKRARIO: Milano. Roma. Dar Ks Salaam. Roma. Mi
lano - TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 24 settembre. Quota L. 800.000 

kenia 
DIECI GIORNI NELL'AFRICA NERA 
ITINERARIO: Milano. Ro-
ma. Nairobi. Mouilt Kenya, 
Parco di Marti. Sambiiru 
Game Re.serve. Nairobi. Ro
ma. Milano - TRASPORTO: 
c-on voli di linea - DURA
TA: 10 giorni - PARTENZA: 
il luglio. Quota L. 800.000 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
Orf*niiiafion« tecnica ITALTURISf 

CONSORZIO"SOLIDARIETÀ SOCIALG" 
Via di Vigna Murata, 202 - Roma - Tel. 5033892-5033890 
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cinemasessanta 
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Carlos Forasiero Cile: la traversata del deserto 

Editoriale Una agitazione confusa 

Otello Angeli Anatomia della crisi 

Mario Militello Cineasti italiani allo specchio ( I ) 

Enrico Groppali Ophu l s : il circo disperato dell 'anima 
romantica 

Umberto Rossi Occhio puntato sull 'eroe positivo in 
« L'uomo di Marmo » 

Franco Fabiani « Senza anestesia » l 'ultimo film 
di Wajda 

Jean Renoir e Henri Jeanson Come si fa u n film: 
dialogo immaginario 

Occhio critico Indicatore librario Miscellanea 

L. 1.800 - abbonamento annuo L . 9.000 
Editori Riuniti Divisione Periodici 
Roma, via Sardegna 50, tei . 4750764, ccn. n . 502013 
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